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La riunione del comitato cittadino del PCI 

Consultazione 
di massa sul 

futuro di Roma 
Le amministrazioni locali, il decentramento, 
la partecipazione - L'iniziativa del partito 

Il futuro della città, le prospettive degli anni *80. I comu­
nisti ne discuteranno con la gente, con I lavoratori. Nei pros­
simi mesi si svolgerà una grande campagna di consultazione. 
All'inizio del prossimo anno sarà indetta su questi stessi 
temi una conferenza programmatica. L'ha deciso lunedi sera 
il comitato cittadino del PCI. Nella sua relazione Introdut­
tiva il compagno Enzo Proietti ha affrontato la questione 
della Regione, del Comune, del decentramento e delle deli-
bere quadro, dell'area metropolitana e della partecipazione. 
Due le condizioni — ha detto Proletti — per assicurare nuovi 
sbocchi all'opera di rinnovamento della capitale: il quadro 
di riferimento nazionale e l'iniziativa del partito sui temi 
concreti del governo della città. 

Il dibattito è stato attento e ricco di contributi. Le conclu­
sioni sono state affidate al compagno Trlva, viceresponsabile 
nazionale degli enti locali. Nella discussione sono intervenuti 
I compagni Grottola, Cuozzo, Panatta, Vetere, Esposito, Pe-
troselli. Parola. Fllislo. Salvagni, Franca Prisco, Falomi. Al 
termine della riunione è stato approvato un documento di 
cui riportiamo ampi stralci. 

Ti comitato cittadino del 
PCI esprime forte preoccu­
pazione per lo stato di in­
certezza che ancora grava 
sulla Regione Lazio. 

Questioni acute riguardan­
ti le borgate e la gioventù di 
Roma, quali l'occupazione 
giovanile, gli interventi per 
combattere la piaga della 
droga, la ripresentazione del­
la legge per la costituzione 
di centri culturali polivalenti 
bocciate dal governo, non pos­
sono essere risolte. 

Il comitato cittadino rinno­
va l'appello a tutte le orga­
nizzazioni del Partito affinchè 
si accentui la pressione dei 
cittadini e dei. lavoratori di 
Roma per bloccare ogni Invo­
luzione e ritardo. - -

La governabilità di Roma 
e delle sue istituzioni viene 
messa a dura prova dal pro­
trarsi della crisi regionale. 

La DC non nasconde i suoi 
propositi di rivincita. 

Il ritorno eventuale della 
DC al governo della città, se 
realizzato, rimetterebbe in di 
scussione il disegno di rinno­
vamento in atto avviato negli 
ultimi quattro anni. . 

Questo tentativo di rivinci­
ta può fallire non solo grazie 
alla lotta ed al voto della 
classe operaia, delle masse 
popolari, dei giovani e delle 
donne, ma anche all'impegno 
dei ceti medi artigiani e pro­
duttivi, di settori più ampi 
della società romana che pur 
se lontani dal movimento ope­
raio hanno inteso, e sempre 
più possono intendere, che è 
nel loro interesse mantenere 
al governo della città forze 
oneste, efficienti e responsa­
bili." 

Il consolidamento di un 
rapporto di fiducia fra cit- -
tadini e amministrazione co­
munale. lo sviluppo d i -un 
processo unitario tra 1 qua> 
tro partiti dell'attuale mag­
gioranza. In particolare tra 
PCI e PSI, il rafforzamento 
politico ed elettorale del PCI. 
cost'tuiscono le condizioni per 
le quali il governo di Roma 
possa essere assicurato di 
nuovo nelle mani del movi­
mento operaio e popolare. 

Le prossime 
elezioni 

Al centro - della prossima 
consultazione elettorale appa­
re non solo • il rinnovo del 
consìglio comunale ma, per 
la prima volta, l'elezione di­
retta dei consigli • di circo­
scrizione. i 

L'elezione diretta dei consi­
gli di circoscrizione è parte 
integrante del processo di de­
centramento del Comune di 
Roma. 

Le delibere quadro e la ri­
strutturazione degli uffici che 
prossimamente dovranno es­
sere approvate, vincendo re­
sistenze che affiorano in al­
cuni partiti, costituiscono un 
ulteriore e • più deciso passo 
in avanti nella direzione in­
dicata ed aprono una vera 
e propria fase di passaggio 
da un sistema di circoscrizio­
ni ad un sistema di munici­
palità. > • 

Ma questa fase di passag­
gio non può essere realizzata 
al di fuori di un quadro isti­
tuzionale nazionale. 

Il blocco della discussione 
al Senato, voluto dalla DC 
e dal - governo, sul disegno 
d! legge per il nuovo ordina­
mento delle autonomie ioc?l\ 
se • mantenuto, oltre a non 
Introdurre elementi riforma-

ERRATA CORRIGE 
Nella tabella pubblicata ie­

ri a pag. 11. che illustrava la 
composizione delle giunte in 
21 comuni della provincia di 
Roma Ha prima colonna si 
riferiva alle precedenti con­
sultazioni elettorali, nella se­
conda alle ultime del giugno 
di quest'anno), sono apparsi 
degli errori di cui ci scusia­
mo con 1 lettori. Ecco l'esat­
ta lettura dei dati che riguar­
dano i comuni di Montero-
tondo e Palestrina: ' Monte-
rotcodo PCI-PST (76>; PCT-
PSI ( "80 ). Palestrina DC 
(76); DCPSDI ('80). 

tori per il ruolo del Comune 
e della Provincia, non con­
sentirà certezza istituzionale 
e di poteri per le nuove mu­
nicipalità che dovranno esse­
re elette direttamente dai cit­
tadini e che nell'ambito del­
l'unitarietà del Comune co­
stituiscono il sistema dell'a­
rea metropolitana. 

Il comitato cittadino espri­
me la propria preoccupazione 
per II protrarsi di una simile 
situazione che sminuirebbe il 
ruolo ed il peso delle muni­
cipalità ed esaminerà insie­
me ai parlamentari comuni­
sti romani ed al gruppo re­
gionale - comunista la • possi­
bilità predisponendo le oppor­
tune iniziative legislative sia 
nel Parlamento naziona'e che 
nel consiglio regionale oel La­
zio. 

I comunisti si batteranno, 
anche, affinchè nel campo 
della finanza locale sia bat­
tuta la linea di tendenza, por­
tata avanti dal precedente go­
verno. 

Sul fronte 
\ della casa 

Sul fronte della casa, de­
gli sfratti e per adeguati stru­
menti legislativi sia sul pia­
no dell'emergenza che dello 
sviluppo della edilizia residen­
ziale pubblica. 

Nei riguardi della Regione 
Lazio .va aperto un confronto 
in rapporto alle osservazioni 
che la Regione ha avanzato 
sulla ipotesi di attuazione del 
P.P.A. che impediscono a tut­
tora di avviare lo stato di 
attuazione deL piano. * ..=-.--
' In campo urbanistico di 
grande rilievo appare il lavo­
ro svolto dall'Ufficio del pia­
no ' regolatore sulle varianti 
circoscrizionali e sulle aree 
di 167. Nuove aree destinate 
a parco pubblico ; saranno 
espropriate ed attrezzate nel 
prossimi mesi a cominciare 
da quello di Villa Càrpegna 

Per le borgate dopo 1 ap­
provazione della variante ge­
nerale dell'8 agosto, rimane 
aperta con urgenza una scel­
ta sulla questione delle lot­
tizzazioni poco edificate, per 
le quali:! e ^munisti nanno 
da tempo • avanzato precise 
proposte. 

Per quanto riguarda il pia­
no degli investlms.iti predi­
sposto liei bilancio 1978-1981, 
di grande rilievo aopaiono gif 
investimenti già impegnati 
con risultati mai raggiunti da 
nessuna precedente ammini­
strazione. 

Passi in avanti si sono rea­
lizzati nel servizio di N.U. 
grazie alla riforma in atto. 
La meccanizzazione del ser­
vizio, l'estensione dei casso­
nétti. la definizione di aree 
di " scarico in tutte le circo­
scrizioni comunali, rappresen­
tano ulteriori passi in avantL 

Per quanto riguarda l'ora­
rio di apertura dei negozi, il 
comitato cittadino del PCI 
sollecita una grande campa­
gna di consultazione che in­
vesta sia i commercianti che 
i consumatori. 

Su tutti questi temi il co­
mitato cittadino invita i co­
mitati - di zona e le sezioni 
del partito a svolgere le op­
portune iniziative di massa. 

II comitato ' cittadino del 
PCI promuoverà nel primi 
mesi del 1981 una conferenza 
cittadina del partito dedicata 
ai temi del governo della cit­
tà ed alle proposte di pro­
gramma dei comunisti roma­
ni per il governo di Roma 

partirà nei prossimi mesi 
una grande consultazione di 
massa con i cltt-»d:r»'. attra­
verso lo strumento del que­
stionario. chiedendo giudizi. 
opinioni, proposte sul bilancio 
dei 5 anni di amministrazio­
ne di sinistra e sulle propo­
ste dei temi di governo dei 
u-osimi anni. 

Insieme allo stnmento del 
cuestionario II comitato fitta­
ci.no promuoverà an^he una 
ampia consultazione di massa 
stilla formazione del'e 1-stc 
elettorali del PCI con lo svol­
gimento di elezioni primarie, 
consentendo di esprimere con-
cret°mente. in maio nuovo. 
ai cittadini proposte per le 
liste elettorali. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
i M i t a MILANO 
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Con i voti del PCI e dei neoconsiglieri della lista civica di Pescia 

Dopo quattro mesi di crisi 
eletta la giunta di Montarlo 

Il PSI non è voluto andare al di là di una comoda astensione - Non c'è solo il 
problema della centrale termonucleare - Quando l'ecologo è un anticomunista 
Dopo una crisi durata quat­

tro mesi, il comune di Àlon-
talto di Castro ha ora una 
giunta, che è stata eletta con 
i voti del PCI e dei due 
neoconsiglieri della lista civi­
ca di Pescia Romana. L'esito 
delle elezioni dell'8 giugno fa­
ceva sperare nella riconfer­
ma della giunta uscente PCI-
PSI-PRI aperta al contributo 
delle altre forze democrati­
che . presenti a Montalto. Il 
segnale suonava infatti chia­
ro: la DC si dimezzava pas­
sando da 7 consiglieri a 4. 
il PSI da 2 che ne aveva 
ne perdeva uno; e ben tre 
consiglieri venivano eletti nel­
la lista civica antinucleare 
dietro la quale, ormai è chia­
ro. ci sono latifondisti e « pol­
monari'» locali. Il PCI. pur 
perdendo un consigliere, si 
confermava il primo partito 

Eppure le difficoltà sono 
cominciate subito. Il PRI ne­
gli incontri : ufficiali con gli 
altri partiti si dichiarava di-
sDonibile alla riconferma 
della giunta uscente, nei fatti 
invece il suo rappresentante. 
ex sindaco uscente, tramava 
con la DC. il MSI. la lista 
civica antinucleare. Il PSI di­
chiarava ; comunque la pro­
pria astensione su ' qualsiasi 
sceUa. Si è arrivati così al­
la elezione del sindaco, com­
pagno Francesco Serafinelli, 
in un clima che gli altri cer­
cavano di -'• rendere pesante 
con ambiguità ed accordi sot­
tobanco. 

,11 sindaco è stato eletto da 
una parte con i voti favore­
voli del PCI. della lista civi­
ca di Pescia Romana, del 
PSI che non poteva astenersi 
e dall'altra con quelli contra­
ri della' DC, PRI, MSI, lista 
civica" antinucleare di Mon­
talto. -
• Inqualificabile e maldestra 

ammucchiata questa • dell'op­
posizione che ha smaschera­
to le vere intenzioni dell'ex 

sindaco repubblicano Pallotti 
e dei tre. ecologi da strapaz­
zo eletti nella lista civica an­
tinucleare di Montalto. H lo­
ro anticomunismo infido, stru­
mentale e rozzo, li ha visti 
schierati coi fascisti. 

Lunedi scorso, nell'ultima 
seduta del consiglio comuna­
le, è stata eletta la- giunta. 
Come dicevamo composta dal 
PCI e dalla lista civica di 
Pescia Romana. Il PSI e la 
DC si sono astenuti: il primo 
Der dar modo di eleggere la 
giunta di sinistra e quindi 
favorire la governabilità del 
Comune, la seconda invece, 
pur preannunciando una op­
posizione costruttiva, per per­
mettere una amministrazione 
al paese, 

Il ridicolo invece si tocca 
con il consigliere repubblica­
no che ha dichiarato di vota­
re in bianco e basta (addi­
rittura si è astenuto, unico. 
sulla votazione della delibera 
riguardante l'immediata ese­
cutività della giunta) contrad­
dicendo la stessa indicazione 
del PRI locale. 
' L a lista civica antinucleare 

ha votato in bianco per sot­
tolineare il proprio disimpe- : 
gho. Precisa, subito dopo l'e­
lezione, la posizione della 
giunta: l'auspicio è quello che 
le forze di sinistra facciano 
una seria riflessione perchè 
i problemi sul. tappeto sono 
così complessi che c'è biso­
gno .del contributo delle al­
tre forze democratiche e di 
sinistra. Ed 1 problemi non 
mancano " certo a Montalto: 
i lavori della centrale elet­
tronucleare sono fermi. Si at­
tendono i risultati degli studi 
fatti dalla - commissione Ip­
polito relativi alla sicurezza 
degli impianti sui dati forniti 
dall'ENEL. dal CNEN e dal 
gruppo di geologi nominato 
dall'ex sindaco repubblicano 
Pallotti. 

Importante, a tal proposi­

to. la seduta straordinaria del 
consiglio provinciale di Viter­
bo, indetta dall'amministra­
zione provinciale, per vener­
dì 10 ottobre, che in matti­
nata incontrerà la commis­
sione presieduta dal profes­
sor Felice Ippolito, nominata 
dal ministero dell'Industria 
per ulteriori indagini in me­
rito alla sicurezza della cen­
trale di Montalto di Castro. 

Ma esistono anche proble­
mi d'altra natura che vanno 
subito affrontati: dalle stra­
de di Pescia Romana, alle 
strutture sanitarie compren­
denti anche la ristrutturazio­
ne del vecchio ospedale, dal 
piano particolareggiato del 
centro storico, alla ristruttu­
razione del personale e dei 
servizi del Comune. Dai pro­
blemi del turismo (Montalto 

durante il periodo estivo ve­
de aumentare la sua popola­
zione di oltre 55 mila unità 
rispetto ai 6.500 abitanti), a 
quelli del lavoro. La giunta 
* ppena eletta infatti ha di­
chiarato ufficialmente che si 
impegnerà a fare tutto il pos­
sibile affinchè '. gli oltre 60 
lavoratori della SICAEM non 
perdano il loro posto di la­
voro. La SICAEM è una fab­
brica di esplosivi al centro 
di una controversia anche 
giudiziaria. 

C'è infine l'esigenza imme­
diata di andare alla sistema­
zione di un porticciolo per 
favorire la pesca costiera che 
attualmente è fonte unica di 
lavoro per una cooperativa 
di oltre 60 famiglie.-

Aldo Aquilanti 

Radio 
Spazio Aperto 

torna a 
trasmettere 

Radio Spazio Aperto tor­
na a trasmettere. L'emitten­
te ha infatti risolto i proble­
mi tecnici che l'avevano co­
stretta. per qualche settima­
na, a sospendere il segnale. 
In particolare, sono state 
ora eliminate quelle anoma­
lie che portavano alle note 
interferenze con i ponti ra­
dio militari della Seconda re­
gione aerea. /--; ; 

Radio Spazio ' Aperto, sen­
tita oltre che a Roma e nel 
Lazio in molte zone della To­
scana. -dell'Umbria. dell'A­
bruzzo e della Campania vuo­
le contribuire — informa un 
comunicato dell'emittente — 

. à . «. riorganizzare le forze 
della sinistra ». 

« La canzone 
dell'amore» 

oggi al 
Supercinema 
Nel 1930 usciva «La can­

zone dell'amoreX: il primo 
film sonoro italiano, realiz­
zato da Gennaro Righelli, re­
gista e attore salernitano. 

.Ispirato ad una novella di 
Pirandello e interpretato da 
Doria Paola. - Elio Steiner, 
Isa Pola, Camillo Pilotto, 
Mercedes Brlgnone, il film 
lanciò una canzone che fece 
epoca, «Solo per te, Lucia». 
di OA. Blxlo. .••-'•• • ' 

Quell'avvenimento di cin­
quantanni fa verrà ricorda­
to oggi al Supercinema. con 
una manifestazione organiz­
zata dall'Aiace. Verrà proiet­
tata'la pellicola.con tre spet­
tacoli che avranno inizio al­
le ore 18. 19,30 e 22. 

Ma quel dito lo ha spezzato Borromini? 
' - Racconta la leggenda che tra il Bernini • Il Borromini 

non corresse buon sangue. Anzi, «ambra proprio che quando 
t i trattava di giocare un brutto scherzo al proprio rivale, 
nessuno dai due grandi architetti si tirasse indietro. Si dice 
che sia proprio per questo motivo che la statua che rappre­
senta il Rio della Piata, sulla beminiana «Fontana del 
fiumi» a piazza Navona, tiene la mano aperta davanti al 
volto: i come se. in un moto di orrore, volesse ripararsi 
dalla caduta della chiesa di Santa Agnese, del Borromini. 

Quando ha visto quella mano monca di un dito, proprio 
sulla «Fontana dai fiumi», il fotografo ha pensato a un 
nuovo brutto tiro, a una cattiveria del borrominianl, ma 
sembra che non sia cosi: quella mutilazione sulla statua del 
Gange sarebbe molto più recente, risalirebbe all'inizio di 
quest'anno. Comunque sarebbe un bene che la riparazione 
coincidesse proprio con le celebrazioni bernlnlane. Tra'l'altro 
si eviterebbe il rischio di una vendetta, di trovare cioè un 
dito rotto sulla statua della borrominiana Sant'Agnese. 

COSI* IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore i l 
di ieri: Roma Nord 22. Fiu­
micino 25; Pratica di Ilare 

-25; Viterbo 22; Latina 23; 
; Prosinone 22. Tempo previ­

sto: pioggia. 
NUMERI UTILI — Cara­

binieri: pronto - Intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113: - Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani. 
883021, Policlinico 492836, 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578421, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto soccorso: 
San Camillo 5850, Sant'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Questo far. 

Roma utile 
macie effettuano fi turno 
notturno: - Boccea: via E. 
Bonlfazl 12; Esquillno: sta­
zione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari' 
ni 44. Monti: via Naziona­
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Ostia Lido: 
via, Pietro Rosa 2; P»rk> 
II: via. Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tlburtlna 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vlo 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolans, 800: Castro Preto­
rio, Ludovtsl: via E. Orlan­
do 92. plana Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piana & Sil­

vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuscoiano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre «formazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri IMI. 1922. 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - • Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
321. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
PilotU 13, soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13 Galleria. 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano, 9-17 (luglio, ago­
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gU altri mesi) Galleria Ma­

ttonate • Palano Barberi­
ni. via IV Fontane 13, ora­
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutu 
1 itomi feriali dalle 9 al­
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Fin-
ciana; feriali 9-14 domeni­
che (alterne) 9-13: chiuso 
U lunedL Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso 0 lune­
di. Musso Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria- : 
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedL 

Di dove in quando 

Il Giulio Cesare ha inau­
gurato la nuova stagione e 
la nuova gestione con un 
omaggio a Diego ' Fabbri, 
spentosi la vigilia di Ferra­
gosto. SI replica dunque, per 
pochi giorni, l'ultima opera 
teatrale rappresentata in 
vita del commediografo, Al 
Dio ignoto, che ebbe la sua 
« prima » assòluta l'estate 
scorsa a San Miniato, e del­
la quale si parlò diffusamen­
te nell'occasione (cfr. l'ar­
ticolo di Siro Ferrone ap­
parso sull'Unità il 28 luglio). 

Al Dio ignoto costituisce 
in effetti un riepilogo, qua­
si un centone, delle proble­
matiche di Fabbri, e del suo 
modo di atteggiarle alla ri­
balta, fra oratoria e dibat­
tito: un gruppo di attori, 
alla ricerca di una perdu­
tala spiritualità che sciolga 
o sublimi le loro crisi esi­
stenziali (non tutti, del re­
sto, vengono dal « mestiere » 
ed hanno storie diverse al­
le spalle) ricevono la dupli­
ce visita di un mondano in­
tervistatore radiotelevisivo 
e d'un non troppo misterio­
so Paolo, il quale si espri­
me con le parole dell'Apo­
stolo. Di qui un mettersi a 
nudo delle varie coscienze, 
sino al profilarsi di una 
nuova (e vecchia)' identità 
dell'uomo • di teatro come 
mediatore (al pari del sa­
cerdote) tra dimensioni pur 
distanti: mentre, nell'ambi­
to più strettamente religio­
so. si configura la certezza 
dell'autore In uno del punti 
più delicati e discussi della 
fede cristiana: la resurre­
zione della carne (di Gesù, 
e quindi . dell'umanità in­
tera). ; .',v„ 

Il testo è colmo di cita­
zioni: dei Vangeli, natural­
mente e chiaramente, - ma 
anche di Eliot, di Dostoiev-
ski (La leggenda del Gran­
de Inquisitore dai Karama-
zov), di Aleksandr Blok (il 
poema I Dodici), di Shake­
speare (ma di passata), in­
fine dello stesso Fabbri. Il 
lungo racconto del miraco­
lo di cui sarebbe stato gra­
tificato, nella persona del­
la sua donna, l'ancora ml-

«Teatterl 7 Porchettaa»: 
ehi " lo direbber che dietro 
questo binomio dalla caden­
za sarda e dall'etimologia. 
dà festa de' Noantrl si ce­
lano due finlandesi? Una 
bionda.e l'altra bruna, tan­
to per continuare a scon­
figgere 1 luoghi comuni, e 
con due nomi (quelli au­
tentici) esotici, Ana-Yrsa 

. Falenius e Ida-Lotta Back-
man: saranno loro ad Inau­
gurare domani sera la sta­
gione teatrale della «Mad­
dalena » con una pantomi­
m a — i l titolo è « Girl's 
life» — che. abborda- e de­
forma 1 comportamenti co­
munemente detti - « maiale­
schi » delle donne. Alla con­
ferenza-stampa, indetta dal­
l'associazione di Via della 
Stelletta per presentare lo 
intero cartellone, c'erano, 
oltre loro, anche le produt­
trici - attrici • registe di tut­
ti gli altri lavori 

Ma prima di entrare nel 
dettaglio forniamo qualche 
cifra: tocchiamo cioè anco­
ra una volta il tasto dei fi­
nanziamenti che, alla Mad­
dalena in particolare, sem­
brano essere un problema 
destinato a non risolversi 
mai. Qualche mese fa si era ' 
parlato di una definitiva 
chiusura del locale, in ca­
renza di adeguate sovven­
zioni ministeriali. Se si ria­
pre, tengono qui a precisa­
re, non è per un sopravve­
nuto atto di buona volon­
tà da parte del ministro 
(gli otto milioni giunti nel 
frattempo a riconoscimento 
della passata stagione, di­
cono, sono ancora una vol­
ta una presa In giro in con­
fronto all'attività sostenuta 
fra rassegne, spettacoli pro­
dotti e inviti a gruppi stra­
nieri): ma per l'ormai qua­
si decennale buona volontà 
delle animatrici. 

A parte i problemi finan­
ziari, la «Maddalena» que­
st'anno- sembra aver - dato 
un colpo di timone rispetto 
alle rievocazioni di figure 
storiche che sostanziarono U 
stagione passata; altra no­
vità quella di una folta .pre­
senza di formazioni collet­
tive. o gruppi per dirla più 
semplicemente, rispetto al­
le artiste solitarie che. sem­
pre l'anno scorso, fecero fio­
rire il teatrino di «one-wo-
man-show ». 

Si parla al plurale dun­
que e ci si immerge, alme­
no per quanto riguarda le 
produzioni locali (che at­
taccheranno l'otto dicem­
bre) nelle sperimentazioni 
vocali con Yuki Maralni; 

«Al Dio ignoto» al Giulio Cesare 

Omaggio a Fabbri : 
quasi un riepilogo 

della sua opera 

Bianca Toccafondl in una scena di e Al Dio ignoto» 

scredente Guido (il più tor­
mentato del gruppo, per una 
trascorsa vicenda di impe­
gno «a sinistra») viene in­
fatti di peso da un altro 
dramma. Delirio, risalente 
al 1958; al periodo, cioè, for­
se più interessante di Fab­
bri (anche se uno dei più 
neri per il teatro italiano 
nel suo insieme), giacché .lo 
scrittore, godendo maggior 
libertà di molti colleghi, po­
teva permettersi di dar 
scandalo al suoi protettori 

, di qua" e - di là dal Tevere. 
con l'esporre temi e tèsi ar­
rischiati, sul filo dell'eresia, 
sebbene poi rifluenti. In ge­
nere, nei limiti del lecito. 

E' - quello, crediamo, • il 
Fabbri che, oggi, andrebbe 
meglio studiato, e semmai, 
criticamente riproposto. Al 

• Dio ignoto ha un semplice 
valore di appendice. E non 
si può dire che la regia (o 
« coordinamento ») di Ora­
zio Costa Giovanglgli e Pi-
no Manzaii aggiunga smalto 

' alla trita materia. GU inter-
? preti — fra i quali ricordia­

mo - Riccardo Cucciolla, 
Bianca Toccafondl, Franco 
Giacobini, Dante Biagiorii, 
Giampaolo Poddlghe, Àn-

. drea Bosic. Luigi Dibertl — 
; fanno comunque corretta-
. mente 11 loro dovere. Prima 
. dello spettacolo, accolto da 

un buon successo (a parte 
qualche insofferenza per 1* 
acustica non eccelsa della 
sala). Ruggero Jacobbl ha 
brevemente commemorato 

- • lo scomparso. " 

ag. sa. 

Riapre domani la Maddalena: il cartellone 

Quattro soldi in tasca: 
a spasso fra musical, 
letteratura e drammi 

Le due protagoniste finlandesi di «Girl's life» 

ancora nel canto, ma In al­
tra forma, con il « musical » 
progettato da due formazio­
ni riunitesi (quella che lo 
altr'anno allestì « Suor Jua­
na». cioè Dacia Maralni e 
Giustina Laurenzi, più Pao­
la Pozzuoli e la De Luca 
provenienti. dal « Blue 
blu»); una figura lettera­
ria, la Nastass'ja dell'* I-
dtota » di Dostojevski, in­
torno alla quale sta lavo­
rando Prudencìa Molerò 
costruendo intorno alla 
grande « condannata » del 
romanzo diverse situazioni 
teatrali; e, infine, una pano­
ramica di donne in dram­
maturgia dalle Tre Sorelle 
di Cechov alle folli della 
«Pazza di Chafllot » di Gi-
rardoux, carrellata non ne­
cessariamente dissacrante 
che sarà condotta da Anna 
Piccioni. Victoria Zinny. 
Ève Slatner e Valeria Sa-
bel. cioè « Tre donne e più ». 
più». 
IL CARTELLÓNE 

Teatteri Porchetta* Girl's 

Life, 9 ottobre - 26 ottobre. 
Improvising Group Inter­

national Varlety Show. 18-
. 19 ottobre. 

Teatro Burattini (Saler­
no) L'art» magica. 29 otto­
bre - 2 novembre. 

Gruppo Teatra (Salerno) 
Vuoto a perdere, 6 novem­
bre - 9 novembre. 

Barbara Bernardi (Bolo­
gna) Memorie di una attri­
ce di provincia 12-16 novem­
bre. 

Cristina Cfbfls • Paola 
Pozzuoli Lecon de schizofre­
nie, 26 novembre • 7 di­
cembre. 

Yuki Maralni Ipotesi voca­
le, 8 dicembre • 8 gennaio. 

Tre dorme e più Salvo 
eccezioni, 10 gennaio - 10 
febbraio . . . . 

Maralni - Laurenzi • Poo-
xuoli • De Luca. Musical 12 
febbraio - 12 marzo. 

Prudencìa Molerò Spet­
tacolo dall'Idiota di Dosto­
jevski, 15 marzo - 15 aprile. 

Poesia a braccio e urbana di fronte 
Poesia a braccio e poe­

sia urbana a confronto: sa­
bato e domenica prossima, 
a Tolfa, si svolgerà que­
st'inedito incontro, chia­
mato « zona di poesia ». Ad 
organizzarlo è stato 11 col­
lettivo romano «Valore di 
uso », che stampa anche un 
periodico saltuario di ver­
si. In collaborazione con 11 
circolo Gianni Boato. 

H motivo per cui è sta­
ta scelta Tolfa è semplice: 

nell'area contadina dei 
Monti della Tolfa è quella 
dove è più sviluppata la tra­
dizione della poesia a brac­
cio, Improvvisata. Cosi sa­
bato pomeriggio — alle 
1850 — si confronteranno 
gli improvvisatori (fra gli 
altri Landl, Longhl, Roma­
nelli, Moggi. Tagliani, Vin­
centi) e 1 poeti urbani (ci 
saranno Brugnaro, Bandel-
li, Voller, Batlsti. Bettari-
ni, Lolini, Bivlello, il grup­

po della «Tigre in Corri­
doio» e a poeta dialettale 
Zanier). 

Domenica mattina è prcv 
visto un dibattito su «1 
nuovi soggetti della poesia » 
Interverranno Renzo Paris. 
Carlo Bordini, Sandro 
Portelli, Marco MoeHer e 
Alberto Cireee. Nel pome­
riggio un concerto di orga­
netti concluderà la «due 
giorni» di confronto in 
versi. 


